COMITATO PARITETICO SUL FENOMENO DEL MOBBING: Situazione attuale
Il fenomeno del Mobbing, inteso come forma di violenza morale o psichica ad opera dal datore di lavoro o dei colleghi nei confronti di un  lavoratore, è caratterizzato da una serie di atti e comportamenti  diversi e ripetuti nel tempo in modo sistematico ed abituale, con connotazioni aggressive, denigratorie e vessatorie tali da comportare un degrado delle condizioni di lavoro e atti a compromettere la salute fisica e psichica o la professionalità o la dignità del lavoratore nell’ambito dell’unità operativa di appartenenza o, addirittura, tali da escluderlo dal contesto lavorativo di riferimento.

 
Al fine di  contrastare la diffusione di tali situazioni, che assumono sempre più rilevanza sociale, e prevenire conseguenze pericolose per la salute fisica e psichica del lavoratore, e più in generale, migliorare la qualità e la sicurezza dell’ambiente di lavoro, nei vari CCNL è prevista l’istituzione, presso ciascuna Azienda o Ente, di specifici Comitati Paritetici per il Mobbing, incaricati di raccogliere i dati  e di analizzarli sia sotto il profilo quantitativo che qualitativo, di  individuare le possibili cause d’insorgenza, di formulare  proposte per la prevenzione e la repressione delle situazioni di criticità , anche in relazione all’individuazione delle possibili cause del fenomeno. 

Tali Comitati potranno, altresì formulare proposte per  la costituzione ed il funzionamento di sportelli di ascolto,  l’istituzione della figura del consigliere o consigliera di fiducia nonché la definizione dei codici di comportamento. In relazione a detta problematica, sono anche previste iniziative di formazione per favorire la consapevolezza della gravità del fenomeno.


Questi Comitati sono costituiti da un componente designato da ciascuna delle organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL e da un pari numero di rappresentanti delle aziende. Questa  forma di coinvolgimento partecipativo del sindacato nella lotta al fenomeno del mobbing  rappresenta l’elemento di novità degli ultimi contratti e gli Enti dovrebbero favorire l’operatività dei comitati valorizzando e pubblicizzando i risultati del lavoro svolto dagli stessi. 
La previsione di un apposito articolo contrattuale sul mobbing ha un forte significato politico-sindacale, che può essere sintetizzato in alcuni punti:

· riconoscimento della pericolosità del fenomeno del mobbing;
· ammissione della possibile esistenza di tale fenomeno all’interno delle Aziende; 

· impegno della parte pubblica a prevenirlo, rilevarne la diffusione e contrastarlo;

· coinvolgimento attivo delle aziende, della regione e delle OO.SS. di categoria in tale azione

e riveste una grande importanza per tutti quei lavoratori o lavoratrici che vivono quotidianamente tale fenomeno.  Eppure allo stato attuale il Comitato è quasi  inesistente !
Da un’analisi effettuata dal Coordinamento Donne di Caserta, infatti,è risultato che in quasi tutte le aziende non è stato istituito alcun Comitato. Il Coordinamento ha ritenuto, pertanto, importante divulgare tra i nostri iscritti tale informazione auspicando in una rapida applicazione di ciò che non rappresenta solo una norma contrattuale ma un valore importante per la dignità del lavoratore o lavoratrice e per il quale la nostra Federazione ha mostrato il massimo impegno.
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